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FRASCATI - Situazione pesante per gli inquilini delle
case comunale di via Felice Ferri dove, dopo anni di incu-
ria e in assenza di interventi manutentivi l’umidità la e
le infiltrazioni d’acqua hanno deteriorato gli immobili e
alcune famiglie sono costrette a vivere con le baci-
nelle nelle stanze per via dell’acqua che scende dal
soffitto.

Le terrazze che fungono da tetto avrebbero
urgente bisogno di essere rifatte e rese impermea-
bili, sono state fatte richieste dagli inquilini stessi,
promessi interventi dal Comune ma  niente di più.
Una situazione, questa, ereditata dal sindaco Di
Tommaso  che, sempre sensibile verso le necessità
quotidiane dei cittadini, recentemente ha voluto
di persona esaminare la questione, andando lui
stesso a fare un sopralluogo, ma ad oggi ancora
questi inquilini non sanno se e quando verranno
fatti gli interventi di cui i caseggiati necessitano.
Sanno solo che le case in cui abitano saranno
dismesse dal Comune, come prevede la delibera di
consiglio comunale del 22 dicembre 2008 e sono in
attesa che l’Agenzia del Territorio faccia la stima
di vendita.

Però, nelle condizioni in cui si trovano gli immo-
bili per loro si presenta un bel dilemma : acquista-
re o andarsene? Certo se, questi immobili in cui
hanno trascorso buona parte della loro vita, ver-
sassero in situazioni migliori sarebbero sì incentivati a
fare sacrifici per diventare finalmente proprietari. Ma a
queste condizioni tutto diventa più incerto e difficile.
Sulla questione il consigliere del Pdl Mirko Fiasco ha
presentato una interrogazione urgente per chiedere
«come si intende provvedere, dopo anni di assoluta indif-
ferenza per sanare questa situazione, se questi immobi-
li verranno venduti e a quali costi». All’amministrazione
comunale ora spetta la risposta. «Dopo aver effettuato
un sopralluogo presso gli immobili comunali di via Felice
Ferri ho costatato lo stato di disagio in cui questi inqui-

lini vivono nei loro
appartamenti a causa
di situazioni inerenti
alle manutenzioni dei
terrazzi. Famiglie
costrette a vivere con i
secchi nelle stanze per
raccogliere l’acqua
piovana che scende
dal soffitto, stanze
piene di umidità. Una
situazione certo non
piacevole - sottolinea
il consigliere Fiasco -
che dimostra il falli-
mento di un sistema
politico. Come si è
potuti arrivare a
tanto degrado? In
tutti questi anni sono
stati solo promessi
interventi e non è pos-
sibile che il patrimo-
nio comunale che
appartiene ai cittadi-
ni debba essere
lasciato così nell’incu-
ria, quando la politica
dovrebbe curarne
l’amministrazione e
la conservazione».
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Frascati / Le abitazioni dovrebbero essere dismesse dal Comune: ma a quale prezzo? Fiasco interroga

Via Ferri, le case fanno acqua
FRASCATI - E’ statoPresentato ieri
presso la Sala degli Specchi del
Comune di Frascati il Bando per l’as-
segnazione di fondi destinati al
miglioramento delle attività impren-
ditoriali per l’anno 2010.

Alla presentazione dell’iniziativa
sono intervenuti il responsabile del
progetto, il dott. Renato Bonomo, il
rappresentante del Cat
Confsecercenti Antonio Ciavattini e il
rappresentante del Cat
Confcommercio Gabriele Valli, oltre a
diversi rappresentanti dei Comuni
dell’area dei Castelli Romani quali
Monte Porzio Catone, Grottaferrata,
Marino, Colonna, Lanuvio, Ariccia,
Genzano di Roma, Castel Gandolfo. Il
progetto prevede l’erogazione di un
ingente finanziamento da parte della
Regione Lazio che ha destinato un
fondo specifico da destinare alle
imprese, che risponderanno a deter-
minati requisiti, facenti parte delle
zone dei centri storici dei 15 Comuni
dei Castelli Romani. Potranno concor-
rere alla ripartizione del Fondo, le
attività commerciali e gli esercizi
aventi sede nelle zone dei Centri
Storici dei Comuni dei Castelli
Romani. Saranno valutati gli inter-
venti da attuare o attuati anche nei
mesi precedenti, nell’ambito della
rete denominata “Centro
Commerciale Naturale dei Castelli
Romani”, degli esercizi ad essa colle-
gati, al fine di aumentare e migliorare
i servizi comuni, di accessibilità, frui-
bilità e gestione.

I Comuni interessati avranno pos-
sibilità di presentare l’adesione al pro-
getto sino alle ore 12 del 29 gennaio
2010.

«Grazie a questo Bando – spiega
l’assessore alle Attività economiche e
produttive, Marco Romoli – tutte le
amministrazioni Comunali dei
Castelli Romani avranno la possibili-
tà di dare un forte contributo al rilan-
cio economico della produttività loca-
le. Oggi in un periodo di notevole dif-
ficoltà per il commercio e la presenza
anche di dati poco confortanti a livello
economico nazionale , questo progetto

vuole rappresentare un adeguamento
e uno sviluppo del sistema commer-
ciale locale. Inoltre- aggiunge Romoli -
si vuole puntare a un rinnovamento
degli impianti specifici, delle attrezza-
ture e strumenti necessarie alla rea-
lizzazione della rete commerciale
attraverso azioni promo-pubblicitarie,
programmi informatici e  format pac-
kaging».

L’assessore Romoli invita, quindi
«tutte le piccole e medie imprese del
commercio e del turismo ad aderire a
questo bando, che rappresenta un’im-
portante iniziativa per “fare” sistema
e permettere un rilancio di un settore,
come quello del commercio, che costi-
tuisce un potenziale fondamentale
per ogni città».
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Fondi per l’imprenditoria: il bando

FRASCATI - Viene presentato questa mattina alle
10,30 con una conferenza stampa che si tiene nella
Sala degli Specchi, il progetto EdA (Educazione
permanete degli Adulti) elaborato dal Comune di
Frascati.

In attuazione del programma di apprendimento
permanente del Parlamento Europeo e in coerenza
con le linee di indirizzo della Regione Lazio (delibe-
ra di Giunta regionale n. 845/07), Frascati è stato
individuato dalla Provincia di Roma come comune
capofila nell’ambito territoriale “Provincia
Castelli” per la realizzazione di un sistema cittadi-
no coordinato in grado di offrire a tutti  gli indivi-
dui le stesse possibilità di accesso alla formazione.
L’obiettivo è quello di svolgere attraverso enti
decentrati e radicati sul territorio, attività di for-
mazione professionale privilegiando gli aspetti del-
l’apprendimento e facilitando, così l’accesso al
mondo del lavoro, con un sistema che risponda effi-
cacemente alle esigenze professionali degli adulti,
con particolare attenzione alla dimensione locale,
territoriale e alle fasce più svantaggiate. Ad attua-
re il progetto c’è un Comitato locale costituito da 17

comuni, dalla Comunità Montana Castelli Romani
e Prenestini, dalla Provincia di Roma Dip. X Serv.
VI, che raggruppa anche rappresentanti di istitu-
zioni, associazioni, cooperative e sindacati, centri
territoriali permanenti, centri di formazione  pro-
fessionale, centri di orientamento al lavoro, univer-
sità popolari. Nonostante non abbia esplicitamente
finalità di sviluppo occupazionale, il sistema EdA,
così come è stato concepito, si propone di realizzare
l’ideale di un’educazione che duri tutto l’arco della
vita, integrando sia le strategie di educazione pro-
fessionalizzanti, che le strategie di educazione “for-
mali”, orientate allo sviluppo e alla crescita dell’in-
dividuo. Una politica della formazione, dunque, che
nasce dalla consapevolezza della necessità di
costruire una “società della conoscenza”, struttura-
ta attorno alle grande sfide poste dalla globalizza-
zione, dall’accelerazione dei contributi delle scien-
ze, dell’informazione, mossa da una prospettiva
educativa che vuole essere in consonanza con la
mutevolezza delle nuove tecnologie e dei nuovi
saperi. «L’apprendimento durante tutto il corso
della vita, il lifelong learnig - commenta il sindaco

Stefano Di Tommaso - costituisce una risorsa stra-
tegica in grado di assicurare risposte adeguate ai
bisogni e alle esigenze di ciascuno sui temi dell’oc-
cupabilità, dell’imprenditorialità, della competitivi-
tà nell’economia della conoscenza e nella società,
all’interno di un più ampio contesto di realizzazio-
ne dei diritti di cittadinanza. Ancora una volta -
sottolinea il primo cittadino – il Comune  di
Frascati, capofila di questo importante progetto,
conferma l’attenzione verso le tematiche educativo-
sociali, elemento fondamentale e caratterizzante
dell’azione di governo dell’amministrazione comu-
nale».

Presenzieranno alla conferenza stampa oltre al
sindaco Di Tommaso, l’assessore alle Politiche cul-
turali ed educative del Comune di Frascati
Armanda Tavani, l’assessore alla Scuola, Diritto
allo studio e Formazione professionale della
Regione Lazio Marco Di Stefano e Paola Rita
Stella, assessore provinciale alle Politiche della
Scuola. Una iniziativa di indubbia importanza che
vede ancora una volta Frascati in prima fila.
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FRASCATI - «La negazio-
ne della città murata: la
Frascati dell’Ottocento» è il
tema della 3^ conferenza
del percorso articolato
dall’Associazione Amici di
Frascati nell’ambito del
convegno sulla storia
dell’Urbanizzazione della
città di Frascati.

L’incontro i tiene oggi
alle ore 17,30, presso la
Banca di Credito
Cooperativo G.Toniolio in
Via dei Merli. Relatrice la
dott.ssa Isabella Salvagni,
storica dell’architettura e
archivista, libero docente
presso l’Università “Roma
Tre”, Aiuto Curatore
dell’Archivio Storico
dell’Accademia di S.Luca.

Urbanizzazione
della città:

il 3° incontro

Grande la soddisfazione del sindaco Stefano Di Tommaso

Educazione degli adulti,
presentato il progetto

Frascati, stamane la conferenza in Comune

Bacinelle sul pavimento per raccogliere
l’acqua che filtra dalle terrazze:

un disagio senza fine per queste persone che 
non sanno ancora se queste case saranno loro


